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Consuntivo personale dell'esperienza

Il mio incarico di funzione strumentale nell'area dei disturbi specifici di apprendimento è avvenuto ad anno scolastico già avviato, nel mese di dicembre, quando dal Provveditorato è giunta la disponibilità per nuove nomine.

La candidatura mia e della collega Barbaro che ha condiviso con me il ruolo di F.S. è stata  data a seguito dell'esauriente e motivante corso seguito quest'anno che ci ha permesso di attingere a nuovi strumenti di indagine e intervento su questi particolari disturbi che stanno aumentando sempre più  fra la  popolazione scolastica.

L' incarico ricevuto poi dalla Dirigente è stato suddiviso in due ruoli ben distinti. Il mio consisteva in:“Progettazione interventi sui disturbi specifici di apprendimento e consulenza in ambito DSA”. L'esperienza è stata ideata ex novo perché, che io sappia non esistevano esperienze precedenti, ma forse proprio per questo motivo è stata per me, motivo di stimolo e ricerca.

Aspetti positivi e difficoltà emerse

Fra gli aspetti positivi ritengo utile sottolineare l' uso del sito della scuola che mi ha permesso di inserire materiale utile a tutto il Circolo in tema di DSA. Avere un angolo tutto dedicato ai bambini con DSA può aver voluto dire per i colleghi semplificare l'iter di consultazione di una apposita bibliografia o consultare le varie circolari ministeriali riguardanti le varie misure dispensative e compensative. Inoltre nel mio incarico le nuove tecnologie informatiche sono state usate per interventi on line  presso la mia casella di posta elettronica. Tutto questo ha in effetti velocizzato e dato maggiori possibilità ai contatti.

Molto positiva anche la reazione e l'accoglienza dei genitori a questa nuova funzione. La diffusione del problema dislessia nella mia scuola aveva infatti creato molte insicurezze nei genitori all'oscuro della reale dimensione del problema e di come operare concretamente con i bambini a casa.

Alcuni non capivano il  perché delle misure dispensative e compensative e insistevano perché ai bambini venisse fatto fare esercizio. Avevano paura che i bambini ne approfittassero e, comunque, erano comprensibilmente confusi sul da farsi.

Avere avuto un punto di riferimento sia per le attività didattiche, che per un tramite con l ' ASL ha creato un clima di fiducia che ha consentito di velocizzare diagnosi,favorire la richiesta di sostegno dove ce ne fosse bisogno e calibrare il lavoro a casa.

Anche la collaborazione con l ' ASL è sicuramente migliorata dopo il corso svolto e il ruolo assunto, poiché è emersa la consapevolezza che è importante trovare una via condivisa fra professionalità diverse per predisporre interventi calibrati alle  esigenze dei bambini . Infatti l' attivazione della rete che sostiene il bambino con DSA deve necessariamente comprendere i tre elementi intorno a lui: famiglia, scuola, esperti. Essi devono condividere obiettivi e strategie e pianificare incontri per convergere verso un unico obiettivo.

Fra le difficoltà emerse vi è stata quella del coordinamento con la collega che aveva l'incarico di monitorare la casistica DSA del Circolo. Sicuramente avremmo potuto avere una maggiore capacità di scambio, ma ciò non è stato comunque in alcun modo un impedimento allo svolgimento del mio lavoro.

Inoltre vorrei segnalare anche la mancanza di attitudine  a questo tipo di servizio da parte del Circolo che all'inizio non ha reso cosi automatico e semplice servirsene, nonostante l' uso della rete.Ciò significa che , nonostante la disponibilità data a dare consulenza sia on line che presso la scuola Carducci a settimane alterne non ho avuto le richieste che mi sarei aspettata da parte dei colleghi che avevano accolto la proposta di candidatura del Collegio con entusiasmo. Da parte mia vi è stato  allora un adattamento alla situazione attraverso la divulgazione di materiale cartaceo che , di volta in volta che mi fermavo per consulenza lasciavo a disposizione delle insegnanti nella scuola.

Interventi  e attività svolte

1)Ricerca di materiale legislativo ministeriale per DSA e pubblicazione sul sito

2)Realizzazione di un vademecum per insegnanti in caso di alunni con DSA

3)Richiesta di interventi ad esperti AID

4)Realizzazione di una piccola bibliografia per insegnanti con alunni con DSA

5)Realizzazione di un DSA day (giornata di sensibilizzazione alla dislessia)

6)Realizzazione di un piano di intervento di analisi e pianificazione

7) Pubblicazione sul sito della scuola di un area chiamata “cantieri aperti dislessia” che comprende:

lo sportello per docenti;

la normativa sui DSA;

le attività dell' AID;

le note del MIUR sull' attività di programmazione dell' integrazione scolastica;

la tabella degli strumenti compensativi e dispensativi;

la griglia di osservazione DSA per 1.a e 2.a classe primaria;

la griglia di osservazione per 3.a 4.a 5.a classe primaria;

un vademecum per insegnanti in caso di alunni con DSA.

I raccordi con l' AID hanno consentito di realizzare un “DSA Day” presso la scuola di Montenero. E avvenuto il 18 febbraio ed è stato un evento particolarmente sentito ed accolto dai genitori. Durante l'incontro con gli esperti dell'Aid alla presenza di molti insegnanti e della Dirigente scolastica è stato proiettato un filmato che attraverso racconti di esperienze avvicina al problema dislessia e ne traccia il percorso risolutivo più agevole per il bambino.

Nella stessa occasione è stata data notizia dell'apertura dello sportello per genitori presso la circoscrizione  tre della città.

Infine a completare il lavoro e creare una traccia che sia utile nell' operatività è stato creato in raccordo con la collega Barbaro, un protocollo di intervento che segua gli insegnanti dal momento di un sospetto di DSA fino all'attivazione di tutte le risorse disponibili ed  alla scelta di obiettivi mirati da condividere con i genitori dei bambini con DSA

